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Federica Manzon: «Le radici non c'entrano con il sangue: è dove

senti di appartenere»
LINK: https://www.vanityfair.it/article/federica-manzon-intervista-alma-romanzo 

Federica Manzon: «Le radici
non  c ' en t r ano  con  i l
sangue: è dove senti di
appartenere» In Alma, il
s u o  n u o v o  r o m a n z o ,
affronta il tema del passato
con cui è difficile fare i conti
e di una città come Trieste
che racchiude dentro di sé
luci e ombre. Esattamente
come quelle che coltiva lei
di Mario Manca 17 gennaio
2024 Per Federica Manzon
parlare di radici è una
faccenda molto complicata
visto che, secondo lei,
questa appartenenza che è
stata oggetto d i  tant i
romanzi e tante legislazioni
non ha niente a che fare
con il sangue. «Credo che le
radici non siano laddove
s i a m o  n a t i  o  u n a
discendenza di sangue ci
riporti: le radici sono dove
sentiamo di appartenere»,
racconta Manzon al telefono
da Trieste, che è anche la
cornice del  suo nuovo
b e l l i s s i m o  r o m a n z o
pubblicato da Feltrinelli. Si
intitola Alma, e racconta la
storia di una donna che, a
distanza di anni, torna
propr io  a  T r ies te  per

scoprire cosa le ha lasciato
in eredità il padre. Oltre che
un viaggio fisico, quello di
Alma è però anche un
percorso che la immerge
n e l  p a s s a t o  e  c h e ,
soprattutto, la costringe a
fare i conti con una città
che ora le ha regalato
felicità e ora l'ha schiacciata
s o t t o  i l  p e s o
dell'aspettativa, rendendo il
rapporto con le radici tanto
caro a Federica Manzon
tutt'altro che facile. Lei con
le radici che rapporto ha?
«Complicato come quello di
Alma. Non ho ancora capito
se sia importante averle o
non averle, ma di certo mi
resta in mente una frase
che Saramago scrisse a
proposito di Lanzarote,
l'isola nella quale aveva
trovato rifugio: 'Non è la
mia terra, ma è terra mia".
Alla fine, secondo me, le
radici sono laddove senti di
appartenere a un posto». Al
d i  l à  de l l e  rad i c i ,  su
Instagram ha scritto di
accogliere l'uscita di Alma
con un po' di ansia. Di che
cosa? «È un pens iero
irrazionale. Non ho una

preoccupazione reale del
fatto che il libro piaccia o
non piaccia: la mia è più
u n ' a t t e s a  m i s t a  a
eccitazione. Penso che sia
normale che quando t i
stacchi da qualcosa a cui
hai  lavorato per tanto
tempo ci si senta così. Alla
fine, però, è anche la cosa
più bella, considerando che
i lettori ti restituiscono
sempre delle cose del tuo
libro che te lo fanno vedere
meglio». In un passaggio
del romanzo il papà di Alma
descrive il passato come
«una pietra che v iene
legata alla caviglia: più è
pesante e più è difficile
nuotare al largo». Lo pensa
anche lei? «È una delle
poste in gioco centrali del
libro: in che rapporto siamo
con  i l  d i a l ogo  con  i l
passato? Credo che ogni
tanto sia sano lasciare
andare, fermo restando che
è importante conoscere il
passato per capire chi
siamo e dove andiamo.
Molte volte, però, è vero
che quel passato diventa un
peso che ci attanaglia. È
tutta una questione di
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equilibrio, anche se difficile
da raggiungere». È meglio
lasciare andare o trattenere
qualcosa con noi? «Penso
che l'elemento del tempo,
spesso trascurato nel nostro
presente, giochi un ruolo
f o n d a m e n t a l e  p e r
r i s p o n d e r e  a  q u e s t a
domanda. Non possiamo
decidere cosa lasc iare
andare e cosa trattenere:
stare dentro al tempo e
accettarlo nella sua lentezza
permette che qualcosa cada
e che rimanga con noi
quello che è più importante
e decisivo per orientarci in
avanti». La nonna di Alma
dice a un certo punto che le
disgrazie che costellano il
passato bisogna guardarle
negli occhi. È d'accordo?
«Molto. Credo che ci sia un
grande tabù rispetto al
do lore ,  che per  mol t i
dovrebbe essere nascosto e
attut i to.  A volte stare
dentro a quel dolore e
attraversarlo è l'unico modo
per uscire dall'altra parte.
Ripenso allora a Trieste, che
è una città multiculturale
che  non  è  ma i  s ta ta
inclusiva nel senso buonista
che pensiamo. Trieste è
molto conflittuale, ma quel
conflitto non sfocia mai
nella violenza, semmai nella
capacità di prendere atto
che, se le differenze non ci
fossero, perderemmo la
r i c c h e z z a  c h e  o f f r e
l ' i n con t ro  con  l ' a l t r o .
Man t ene re  un  po '  d i
conflittualità nelle nostre
vite è un modo interessante

di stare al mondo». I l
dolore si  attraversa in
maniera personale, eppure
mi sembra che sia piegato a
una sorta di codificazione
che ci dice in che maniera
affrontarlo. Penso a Elena
Cecchettin, criticata per
essere andata in televisione
dopo la morte della sorella
Giulia. «Credo che questo
d ipenda da l  fat to  che
lavoriamo per essere liberi
d i  v i v e r e  d i f f e r e n t i
esperienze. È più faticoso
essere liberi perché chi
reagisce in modo diverso
dal nostro ci rende più
difficile comprenderlo, ma
alla fine ne vale sempre la
pena». Cos'è la libertà per
Fede r i c a  Manzon?  «È
incarnata dalla città di
T r i e s t e ,  a l  s u o  n o n
appartenere mai a niente,
al suo essere italiana e non
sentisi  i tal iana, al suo
s o g n a r e  d i  e s s e r e
qualcos'altro e non esserlo
fino in fondo. È una città
proiettata verso il futuro ma
impa ludata  in  un 'a r ia
imperiale. Penso che la
libertà assoluta sia quella di
vivere in una città che non
ha a cuore nessun canone e
a cui importa solo chi sei e
cosa decidi di fare». A
leggere il suo libro, sembra
che Alma nutra per Trieste
una sorta di amore e odio.
«Mi ritrovo molto in quello
che d iceva Saba,  che
spesso andava via dalla
città perché non ci stava
bene e non era riconosciuto
ma poi, nelle lettere alla

sua amica Anita Pittoni,
diceva che solo a Trieste
s c r i v eva  f e l i c emen t e .
Trieste è una città in cui è
difficile stare ma a cui tendi
a ritornare. Avendo un
confine dentro, ha sempre
un altrove che ti spinge».
Alma ha avuto un'infanzia
di luci e ombre. La sua
c o m ' è  s t a t a ?  « M e n o
complicata di quella di
Alma: è stata molto dentro
ai libri. Da bambina ero
spesso malata, e i libri sono
sempre stati un luogo di
seconda amicizia. Non ho
mai letto pensando che
fosse una cosa che andasse
fatta: ho sempre visto nel
leggere un fattore emotivo,
s e n t i r e  c h e  a l c u n e
stranezze e inquietudini non
erano so lo mie ma d i
qualcun altro. Mi aiutavano
a sentirmi meno sola». Che
r a p p o r t o  h a  c o n  l a
solitudine? «Ottimo. Amo
tantissimo stare da sola
ma, allo stesso tempo, ho
b i s o g n o  d i  e s s e r e
intrattenuta. Il lavoro dello
scrittore, dopotutto, è un
atto di grande solitudine ma
che, se non si nutrisse
dell'incontro con le persone,
non potrebbe esistere». La
lettura le ha suggerito la
strada della scrittura? «È
una cosa che ho realizzato
dopo. Non c'è stato un
momento in cui qualcosa ha
fatto clic dentro di me: era
semplicemente un terreno
di libertà che cercavo di
avere e che un libro in
particolare, Lo stadio di
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 Wimbledon di Daniele Del
Giudice, mi ha portato a
fare uscire senza che me ne
rendessi conto». Scrivere
c h e  s e n s a z i o n e  l e
restituisce? «Considero un
libro chiuso quando penso
che non potrei descrivere
q u e l  m o n d o  e  q u e l
personaggio meglio di come
ho fatto. La sensazione è
quella del 'basta"». Pensa
che la scrittura aiuti a
liberarsi dai pesi e dalle
angosce? «Penso che aiuti a
dare a quelle angosce una
forma.  Forse  non ha i
n e a n c h e  d a v v e r o  i l
desiderio di liberartene. Hai,
semmai, la curiosità di
cap i r le  megl io .  Infat t i
coltivo le mie inquietudini
perché credo che la vita sia
anche questo». Oggi di cosa
h a  p a u r a ?
«Dell'incomprensione delle
persone, non capire più le
sfumature, vivere in un
mondo in cui i sentimenti e
il modo di stare al mondo è
semplificato». Da scrittrice
che cosa si augura? «Di
lavorare contro l'usura delle
parole. Quando scrivo mi
rendo sempre più conto che
viviamo in un mondo di
poche parole: lavorare per
cercare una parola più
precisa per dire quello che
senti e pensi rende le cose
più precise». E il futuro
c o m e  l o  v e d e ?  « M i
emoziona. Il futuro porta
sempre l'imprevedibile: sta
a noi essere apert i  ad
accettarlo».
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Quando tornare in città è tornare al proprio passato: "Alma" di

Federica Manzon
LINK: https://www.illibraio.it/news/dautore/alma-federica-manzon-1448665/ 

Quando tornare in città è
tornare al proprio passato:
"Alma" di Federica Manzon
D'autore di Gloria Maria
Ghioni 17.01.2024 Per Alma
tornare a Trieste riapre il
mondo dei ricordi: non si
tratta solo di ripensare ai
luoghi e alle persone che
hanno  ab i ta to  l a  sua
infanzia e adolescenza, ma
anche alla storia e alla
guerra che si combatteva al
di là del confine. Nel nuovo
r o m a n z o  d i  F e d e r i c a
Manzon, la storia personale
e la guerra dei Balcani si
fondono in una vicenda che
porta con sé rif lessioni
profonde e interrogativi
sulle relazioni, sulla propria
ident i tà  e  su l  propr io
r appo r t o  c o l  p a s sa t o
Tornare non è semplice per
chi, come Alma, ha provato
a ricominciare daccapo a
Roma e si è trovata invece
per trent'anni a paragonare
la capitale alla sua città
natale, combattendo con i
propri ricordi e la nostalgia.
Ora è tempo di tornare a
Trieste, complice l'eredità
del padre da ritirare dalle
man i  d i  una  pe r sona

speciale ma mai compresa
del tutto. Muove da queste
premesse Alma, il nuovo
r o m a n z o  d i  F e d e r i c a
Manzon, in l ibreria per
Feltr inel l i .  L 'autr ice (e
direttr ice edi tor ia le d i
Guanda, ndr), che fin dai
t e m p i  d e l  r o m a n z o
d'esordio Come si dice
addio (Mondadori, 2008) sa
raccontare con profondità le
emozioni contraddittorie
che portano con sé le
partenze e i r itorni, si
c o n c e n t r a  s u  u n a
protagonista che s i  fa
assoluta, già a partire dal
titolo. Pur adottando la
terza persona, è attraverso
una focalizzazione centrata
su Alma che percepiamo il
mondo: cos ì  poss iamo
capire fino in fondo l'intrico
di sentimenti non pacificati
che  s i  po r ta  addosso
tornando in una città e da
persone da cui è fuggita,
anni pr ima. I l  passato
inonda il presente, e lo fa
mentre Alma passeggia per
le vie di Trieste, guarda il
suo mare, ritrova i luoghi
che hanno segnato la sua
infanzia e l'adolescenza.

Tutti elementi che fanno di
A lma un romanzo non
' e s p o r t a b i l e '  i n
un'ambientazione altra.
Come i luoghi, anche il
tempo,  in fa t t i ,  è  una
componente fondamentale
di quest'opera: Alma non
solo rievoca le vicende
personal i ,  ma anche i l
dramma della guerra che ha
devastato i Balcani negli
anni Novanta, la dittatura di
T i t o ,  l a  r i v o l u z i o n e .
Ripensarci adesso, quando
u n a  n u o v a  g u e r r a
imperversa in quei luoghi,
smuove un  fo r t i ss imo
desiderio di capire cosa stia
davvero accadendo 'di là'.
Non lo prova solo la Alma
giornalista, ma anche e
soprattutto l'Alma che ha
vissuto a pochi passi dal
confine, eppure si è sempre
sen t i t a  e s c l u sa  da l l e
vicende jugoslave, forse
perché 'è sempre, anche,
una questione di lingua' (p.
221). O forse perché la
storia balcanica è sempre,
oggi come ieri, 'un groviglio
d i  f a t t i  d i  d i f f i c i l e
interpretazione' (p. 131).
Può interessart i  anche
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 F e d e r i c a  M a n z o n
19 .03 .2017  Quando  i
c o n f i n i  i s p i r a n o  l a
letteratura D'altra parte,
A l m a  n o n  è  m a i
appartenuta ai luoghi o alla
cultura di cui le parlava a
stento suo padre, figura
evanescente che andava e
veniva dalla vita della figlia
e  d e l l a  m o g l i e
perennemente in attesa di
un suo ritorno. Alma non ha
mai davvero saputo cosa
facesse suo padre per Tito,
quali fossero i suoi compiti,
perché l 'uomo, quando
t o r n a v a  a  c a s a
all'improvviso, cercava di
tenere la figlia fuori dai
drammi coevi, ostentando
una leggerezza costruita a
tavol ino. Invece lui ne
parlava in privato con Vili, il
figlio di amici di Belgrado,
portato via dalla cittadina
perché potesse v ivere
un'infanzia al sicuro. Alma
non ha mai scoperto i l
c o n t e n u t o  d i  q u e l l e
conversazioni. Se la piccola
Alma era invidiosa di quella
confidenza tra Vili e suo
padre, col passare del
tempo ha trovato un modo
tutto suo per stare con Vili,
condividendo un rifugio
segreto e altri loro spazi,
o r a  c o n c r e t i  o r a
immaginari. Il loro, in ogni
caso, non è mai stato un
rapporto sereno: 'Alma non
si  è mai  chiesta se a
spingerla ogni volta verso
Vili fosse il fatto che lui
veniva dal la parte del
mondo a cui apparteneva

suo padre e che per lei
s ign i f i cava fantasmi  e
desideri, oppure il fatto che,
anche  se  pe r  rag ion i
d i v e r s e ,  s e n t i v a  c h e
condividevano un'uguale
irrequietezza, il bisogno di
non dare conto delle proprie
intenzioni e andarsene. Lo
avrebbe amato lo stesso se
lui non fosse stato l'esiliato
del Danubio?' (p. 120) E,
quando gli anni passano,
Vili si sente 'un esiliato
troppo giovane per starsene
con le mani in mano. Vuole
tornare dalla sua gente' (p.
134). Ecco perché decide di
testimoniare la guerra nei
Balcani come può, ovvero
attraverso fotografie che
troveranno posto sulla carta
stampata. Benché Alma
desideri partecipare anche
lei a suo modo, Vili non fa
che ricordarle che lei non
appartiene a quei luoghi.
Dunque, i l suo posto è
a l t rove ,  e  A lma deve
tornare oltre il confine. Può
interessarti anche Veronica
Tosett i  09.07.2020 Le
scrittrici che raccontano i
Balcani, tra esilio e lotta al
patriarcato Se le incursioni
del passato occupano gran
parte del romanzo, anche la
storia presente ha un peso
importante.  In questa
cronologia mossa, che ci
porta continuamente dalla
grande Storia alla storia di
Alma, Federica Manzon
inserisce rif lessioni sui
conflitti, sulla violenza che
c o m p o r t a n o  l e
rivendicazioni di un'identità

n a z i o n a l e ,  s u l l a
testimonianza che si può
por ta re  a t t rave r so  l a
fotografia e le parole, per
quanto si riscontrino spesso
manipolazioni della verità
nel mondo giornalistico.
Profondo e costante è
l'interrogativo di Alma e di
altri personaggi sul tema
delle radici: mettere radici è
una buona cosa? O, come il
padre di  Alma e Alma
stessa, è meglio mantenersi
l i b e r i ,  s f u g g e n d o
continuamente alla briglia
delle relazioni? Accanto a
q u e s t e  t e m a t i c h e ,
ritroviamo poi la storia di
un legame che racchiude al
tempo stesso amiciz ia,
a m o r e  e  f r a t e l l a n z a ,
nonostante Alma senta di
non conoscere davvero Vili.
D'altro canto lo riconosce e
lo accetta com'è,  ben
sapendo che entrambi
manterranno una 'decorosa
riservatezza' sui propri
dolori (p. 174). Scopri le
nostre Newsletter Il mondo
della lettura a portata di
m a i l  N o t i z i e ,
approfondimenti e curiosità
su libri, autori ed editori,
selezionate dalla redazione
de ilLibraio.it Scegli la tua
newsletter gratuita
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